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[Luglio 2016]

INDENNITA’ DI TRASFERTA ED INFEDELE REGISTRAZIONE SUL LUL
(Ministero del Lavoro, Lettera Circolare n.11885 del 14.06.2016 – INPS, Messaggio n. 2682 del 16.06.2016)
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La Direzione Generale per l’Attività Ispettiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito chiarimenti in ordine al regime sanzionatorio applicabile in caso di "disconoscimento" della prestazione lavorativa effettuata in regime di trasferta, con specifico riferimento all’applicazione della sanzione per infedele registrazione sul LUL. 
In particolare, è stato ribadito che il concetto di infedele registrazione va riferito esclusivamente ai casi di difformità tra i dati registrati ed il quantum della prestazione lavorativa resa (es: meno ore rispetto a quelle effettivamente lavorate) o l’effettiva retribuzione o compensi corrisposti (es: “fuori busta”). 
In relazione alla specifica tematica inerente alla non conforme scritturazione/registrazione della voce "trasferta", viene precisato che si configura la condotta di infedele registrazione tutte le volte in cui viene riscontrata, a seguito di accertamento ispettivo, una difformità tra la realtà effettiva e quanto registrato sul LUL e sempre a condizione che "l’erronea" scritturazione del suddetto dato abbia determinato una differente quantificazione dell’imponibile contributivo.

Tale difformità si configura sia nel caso in cui la trasferta non sia stata proprio effettuata oppure la relativa indennità occulti emolumenti dovuti ad altro titolo (es: straordinari) con fine evidentemente elusivo oppure ancora che nel caso in cui sotto la voce trasferta siano state erogate somme per compensare le prestazioni lavorative rese dai c.d. trasfertisti.

In definitiva, il regime sanzionatorio per infedele registrazione sul LUL trova applicazione nei casi in cui la registrazione del dato risulti sostanzialmente non veritiera sia in ordine ai dati meramente quantitativi della stessa (es. differente retribuzione di fatto erogata o differente orario di lavoro/riposi effettivamente goduti) che in ordine ai dati qualitativi (inerenti l’ indicazione sul LUL di una causale o titolo fondante l’erogazione economica che non trovi riscontro nella concreta esecuzione della prestazione). 
Infine, si ritiene opportuno ricordare che, a seguito delle modifiche introdotte dal D. Lgs. 151/2015 l’ infedele registrazione sul LUL che determini differenti trattamenti retributivi, previdenziali o fiscali è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da €. €.150 a €.1.500.  

Se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori ovvero a un periodo superiore a sei mesi, la sanzione va da €.500 a €.3.000 euro e da 1.000 a 6.000 euro se si riferisce a più di dieci lavoratori ovvero a un periodo superiore a dodici mesi.
IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA
(Ministero del Lavoro, Nota n. 11241 del 01.06.2016)
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   Il Ministero del Lavoro è intervenuto fornendo al proprio personale ispettivo le istruzioni operative da rispettare qualora venga accertata l’ installazione e l’ impiego illecito di impianti audiovisivi per finalità di controllo a distanza dei lavoratori in orario di lavoro.

Richiamando la normativa vigente e la consolidata giurisprudenza, il Ministero del Lavoro ha ribadito il divieto di installare impianti audiovisivi senza il preventivo accordo che le Organizzazioni Sindacali oppure, in mancanza di esso, la preventiva autorizzazione rilasciata dalla Direzione Territoriale del Lavoro territorialmente competente.

Viene altresì confermata, trattandosi di un reato di pericolo, la violazione del divieto anche in presenza di:

· apparecchiature solamente installate ma non ancora funzionanti; 

· controlli discontinui perché esercitati in locali nei quali i lavoratori si trovano saltuariamente;

· telecamere finte montate per scopi esclusivamente dissuasivi.

Il mancato rispetto della normativa in materia di videosorveglianza è punito, salvo che il fatto non costituisca reato più grave, con la sanzione penale dell’ ammenda da €. 154 ad €. 1.549 o con l’ arresto da 15 giorni ad un anno.

In alternativa, trova applicazione l’ istituto della prescrizione grazie al quale il trasgressore può estinguere il reato attraverso:

· l’ aver posto rimedio all’ irregolarità rimuovendo materialmente gli impianti, oppure raggiungendo l’ accordo sindacale od ottenendo l’ autorizzazione dal parte della DTL nei tempi congruamente fissati dal personale ispettivo;
· il pagamento di una sanzione amministrativa di €. 387.
PICCOLA MOBILITA’

(L. 190/2014 - INPS, Circolare n. 150 del 25.10.2013 - INPS, Messaggi nn. 18639 del 18.11.2013, 8889 del 19.11.2014 e 2554 del 08.06.2016)
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Ad integrazione delle indicazioni già fornite con la circolare n. 150 del 25 ottobre 2013, con messaggio n. 18639 del 18 novembre 2013 (vedasi precedenti comunicazioni) ed a seguito delle disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2014, l’ Istituto è intervenuto per disciplinare l’ accesso ai benefici contributivi per l’assunzione, la proroga o la trasformazione a tempo indeterminato dei lavoratori iscritti alla c.d. piccola mobilità.
In particolare, l’ Istituto ha precisato che i datori di lavoro già ammessi al beneficio in riferimento ad assunzioni, proroghe e trasformazioni effettuate entro il 31.12.2012:

a) nei confronti dei quali risultano emesse note di rettifica: non dovranno porre in essere alcun adempimento in quanto le procedure, automaticamente, riconosceranno l’agevolazione spettante annullando le note di rettifica;
b) che, pur avendo esposto il tipo contribuzione agevolato, non hanno applicato la contribuzione ridotta: dovranno procedere all’invio di un flusso regolarizzativo per il recupero dell’agevolazione spettante;
c) che non hanno esposto il codice tipo contribuzione agevolato: dovranno effettuare la variazione delle denunce UniEmens relative al periodo di spettanza del beneficio (tali variazioni dovranno essere trasmesse entro il 30 settembre 2016).

d) che non hanno inoltrato l’istanza di accesso al beneficio: dovranno trasmettere entro il 31 luglio 2016 la richiesta (completa della documentazione necessaria) alla sede Inps competente per territorio avvalendosi della funzionalità “Invio istanze on line” all’interno del Cassetto previdenziale aziende.
Resta inteso che la fruizione dell’agevolazione in oggetto è subordinata alla regolarità contributiva aziendale.

Infine, si ritiene opportuno ricordare che per il 2013 non sono state prorogate le norme che prevedono l'iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo ed il relativo beneficio contributivo inerente al loro reimpiego.

Pertanto, sempre in riferimento alla c.d. piccola mobilità:

· non è possibile riconoscere le agevolazioni per le assunzioni, effettuate nel 2013, di lavoratori licenziati prima del 2013;

· non è possibile riconoscere  le agevolazioni per le proroghe e le trasformazioni a tempo indeterminato, effettuate nel 2013, di rapporti agevolati instaurati prima del 2013;

· in via cautelare deve ritenersi anticipata al 31.12.2012 la scadenza dei benefici connessi a rapporti agevolati, instaurati prima del 2013 con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità a seguito di licenziamento individuale.

DENUNCIA DEI LAVORATORI DISABILI: ESONERI PER LAVORAZIONI A RISCHIO ELEVATO

(D. Lgs. 151/2015 - Ministro del Lavoro, Decreto Interministeriale del 10.03.2016 - Ministro del Lavoro, Nota n. 3879 del 01.07.2016)

Il Ministero del Lavoro, in attuazione di quanto previsto dal Jobs Act, ha prorogato dal 01 luglio 2016 al 31 luglio 2016 il termine di invio dell’ autocertificazione diretta ad ottenere l’ esonero (oneroso) previsto nei confronti dei datori di lavoro che occupano addetti impegnati in lavorazioni assicurate a voci di rischio che comportano il pagamento di un tasso di premio INAIL non inferiore al 60 per mille.

Con precedente Decreto, il Ministero del Lavoro aveva dettato le procedure e le modalità di versamento del contributo esonerativo (vedasi precedente comunicazione dello scorso mese di maggio). 

L’ autocertificazione, che successivamente al 31.07.2016 dovrà essere presentata entro 60 giorni dall’ insorgenza dell’ obbligo, dovrà:

· essere effettuata in via telematica utilizzando la modulistica appositamente  predisposta dal Ministero del Lavoro;

· contenere le informazioni necessarie per determinare la quota di esonero e gli estremi del versamento trimestrale effettuato.

In assenza di variazioni della quota di esonero il datore di lavoro può continuare ad avvalersi dell’ esonero senza inviare nuove comunicazioni effettuando trimestralmente il versamento del contributo esonerativo.

Viceversa, in presenza di variazioni della quota di esonero, il datore di lavoro dovrà presentare nuova autocertificazione nei 60 giorni successivi il verificarsi della variazione e ricalcolare la quota del contributo esonerativo (in aumento oppure in riduzione a seconda dei casi).

Il primo contributo esonerativo (€. 2.022,24 per ogni trimestre) dovrà essere effettuato a mezzo bonifico bancario nei 5 giorni lavorativi precedenti l’ autocertificazione e sarà determinato per il periodo intercorrente dalla data di inizio esonero alla fine del trimestre di riferimento mentre, per i trimestri successivi, dovrà essere effettuato entro il giorno 10 del mese successivo al termine del trimestre già coperto dal precedente versamento.
Resta inteso che il mancato versamento del contributo esonerativo fa decadere dal beneficio dell’ esonero parziale.

Nel caso di versamenti inesatti i servizi per il collocamento mirato assegneranno un termine di 30 giorni per regolarizzare il pagamento, decorso infruttuosamente il quale, provvederanno a segnalare all’ Ispettorato del Lavoro competente l’ infrazione riscontrata.

AMMORTIZZATORI SOCIALI

(INPS, Messaggio n. 2908 del 01.07.2016)
A seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto n. 95442 del 15 aprile 2016 contenente i criteri per l’ approvazione dei programmi di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria, l’ INPS è intervenuta fornendo le prime istruzione operative relativamente al nuovo procedimento amministrativo per la  concessione della Cigo.
Il nuovo procedimento di concessione può essere così riassunto:

a) competenza esclusiva delle sedi provinciali INPS con la conseguente soppressione delle precedenti Commissioni provinciali CIGO;
b) individuazione di criteri univoci e standardizzati per la valutazione delle domande riconducibili a situazioni aziendali dovute ad eventi transitori e non imputabili all’impresa o ai dipendenti, incluse le intemperie stagionali, ed a situazioni temporanee di mercato.

In particolare, viene evidenziato che le integrazioni salariali ordinarie erano (con la normativa precedente) e rimangono (con la normativa attuale introdotta dal Jobs Act) un istituto invocabile per crisi di breve durata e di natura transitoria;
c) obbligo a carico delle aziende richiedenti, di redigere una relazione tecnica dettagliata, resa come dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, che fornisca gli elementi probatori indispensabili per la concessione dell’ ammortizzatore sociale.
La dichiarazione, da inviarsi telematicamente, dovrà pertanto esplicitare le ragioni che hanno determinato la sospensione o riduzione dell’attività lavorativa nell’unità produttiva interessata dimostrando, sulla base di elementi oggettivi attendibili, che la stessa continua e continuerà ad operare sul mercato.

Anche le richieste di proroga della domanda devono essere accompagnate dalla relazione tecnica obbligatoria, poiché sono considerate comunque domande distinte e per la loro concessione devono essere presenti gli elementi probatori che manifestino il perdurare delle ragioni di integrazione presentate nella prima istanza.
L’azienda, qualora lo ritenga opportuno, può supportare la relazione con della documentazione (es: solidità finanziaria dell’impresa, report concernenti la situazione temporanea di crisi del settore, nuove acquisizioni di ordini o partecipazione a gare di appalto, ecc.). 

Per alcune casuali il Decreto Ministeriale prevede che alcuni attestati o documenti tecnici, come i bollettini meteo, siano obbligatoriamente da allegare alle domande.
d) facoltà in capo all’INPS di un supplemento istruttorio con richiesta di integrazione della documentazione ai fini procedimentali.

Decorrenza: la nuova disciplina si applica alle domande presentate dal 29 giugno 2016.

 
INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 21875 del 27.10.2015, 24430 del 01.12.2015, 24648 del 03.12.2015, 25044 del 11.12.2015 e 287 del 12.01.2016)
Analogamente a quanto fatto nelle precedenti comunicazioni, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  
In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 
· La norma nazionale, interpretata alla luce di quella comunitaria, impone di ritenere che il datore di lavoro che licenzi il lavoratore che rifiuta la riduzione di orario, e quindi il passaggio da tempo pieno a part-time, ha l'onere di dimostrare che sussistono effettive esigenze economico-organizzative in base alle quali la prestazione non può essere mantenuta a tempo pieno, ma solo con l'orario ridotto, nonché il nesso causale tra queste e il licenziamento. 
· L’ art. 2118 c.c. prevede l'obbligo del datore di lavoro di corrispondere l'indennità sostitutiva del preavviso in ogni caso di licenziamento in cui non ci sia stato un preavviso lavorato senza eccettuare l'ipotesi in cui il lavoratore licenziato abbia immediatamente trovato un'altra occupazione lavorativa.
· Il licenziamento per ritorsione, diretta o indiretta - assimilabile a quello discriminatorio - costituisce l'ingiusta e arbitraria reazione ad un comportamento legittimo del lavoratore colpito o di altra persona ad esso legata e pertanto accomunata nella reazione, con conseguente nullità del licenziamento, quando il motivo ritorsivo sia stato l'unico determinante e sempre che il lavoratore ne abbia fornito prova, anche con presunzioni.
· Per giustificare un licenziamento disciplinare i fatti addebitati devono rivestire il carattere di grave violazione degli obblighi del rapporto di lavoro, tale da lederne irrimediabilmente l'elemento fiduciario; la relativa valutazione deve essere operata con riferimento agli aspetti concreti afferenti alla natura e alla qualità del singolo rapporto, alla posizione delle parti, al grado di affidamento richiesto dalle specifiche mansioni del dipendente, al nocumento eventualmente arrecato, alla portata soggettiva dei fatti stessi, ossia alle circostanze del loro verificarsi, ai motivi e all'intensità dell'elemento intenzionale o di quello colposo.
· Gli obblighi del committente stabiliti dalla normativa in tema di igiene e sicurezza sul luogo gli impongono di adottare tutte le misure necessarie a tutelare l'integrità fisica e la salute dei prestatori di lavoro, ancorché dipendenti dall'impresa appaltatrice, non limitandosi ad informarla adeguatamente, ma informando altresì i singoli lavoratori, predisponendo i mezzi idonei al raggiungimento dello scopo per tutti e per ciascuno di essi, e cooperando con l'appaltatrice per l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dei rischi connessi sia al luogo di lavoro, sia all'attività appaltata, risultando del tutto irrilevante il dato soggettivo dei rapporti giuridici tra i vari datori di lavoro.
LAVORO INTERMITTENTE

(Decreto Legge 76/2013- Ministero del Lavoro, Circolare 35 del 29.08.2013)
Lo scorso 27 giugno è scaduto il primo triennio di applicazione del limite massimo di utilizzo dei lavoratori a chiamata (chiamate al lavoro successivamente all’ entrata in vigore del D.L. 76/2013 avvenuta in data 28.06.2013) pari a 400 giornate in 3 anni solari superate le quali il contratto diviene automaticamente un contratto indeterminato a tempo pieno.

Vale la pena ricordare che il suddetto limite delle 400 giornate:

- dovrà essere effettuato a ritroso di tre anni a partire dal giorno in cui si chiede la prestazione;

- non trova applicazione nei settori del Turismo, dei Pubblici Esercizi e dello Spettacolo.

NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero del Lavoro, Decreto n. 95581 del 29.04.2016 - INPS, Circolari nn. 93 del 07.06.2016, 99 del 13.06.2016 e 121 del 05.07.2016 - INPS, Sito Internet)
Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi:  
· Il Ministero del Lavoro ha indicato i criteri per disciplinare il Fondo di Solidarietà Bilaterale Alternativo per l’artigianato FSBA, istituito ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo n. 148/2015.
Il Fondo garantirà ai lavoratori del settore dell'artigianato una tutela reddituale in costanza di rapporto di lavoro, nei casi di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, in considerazione delle peculiari caratteristiche ed esigenze del settore.
· l’ INPS è intervenuta:
· comunicando i contributi obbligatori dovuti per l’anno 2016 da parte di coltivatori diretti, coloni, mezzadri e imprenditori agricoli professionali;
· fornendo indicazioni operative in relazione al nuovo incentivo per l’assunzione di lavoratori con disabilità; 
· fornendo precisazioni in merito alla parziale depenalizzazione del reato di omesso versamento delle ritenute previdenziali (sul punto vedasi precedente comunicazione di giugno);
· comunicando la possibilità di acquistare i voucher telematici presso gli uffici postali.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.05.2016 al 14.06.2016.  Il coefficiente è pari a 0,6250 %.
Studio Tozzi & C. S.a.s.
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Documento chiuso in redazione in data 12/07/2016


Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa


L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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